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IL  QUOTI DIANO D EL F ISCO

In caso di fusione societaria, l’articolo 172, comma 7, del
Tuir prevede che le perdite fiscali siano soggette ad una
tripla condizione per la riportabilità in capo alla società
incorporante o risultante dalla fusione. Vediamo nel
dettaglio.

•Test di vitalità: l’ammontare dei ricavi e dei proventi
dell’attività caratteristica, nonché l’ammontare delle

spese di lavoro subordinato e relativi con-
tributi, relativi all’esercizio precedente a
quello in cui la fusione è stata deliberata,
deve essere superiore al 40% di quello ri-
sultante dalla media dei due esercizi ante-
riori allo stesso.

•Limite del patrimonio netto: le perdite
delle società partecipanti alla fusione,
compresa la società incorporante, sono ri-
portabili nel limite dell’ammontare del pa-

trimonio netto di ciascuna società quale risulta dall’ulti-
mo bilancio ovvero, se inferiore, dalla situazione patri-
moniale di fusione ex articolo 2501-quater del codice
civile senza tener conto dei conferimenti/versamenti
effettuati nei 24 mesi antecedenti la data di riferimento
del bilancio ovvero della situazione patrimoniale.

—Angelo Conte
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I Comuni devono comprendere nello spesometro anche
le fatture/bollette relative alla fornitura di acqua , depura-
zione e servizio di fognatura emesse nei confronti dei sog-
getti passivi Iva. Lo precisa la risoluzione 68/E di ieri.

Pertanto anche le predette fatture devono essere com-
prese nella comunicazione delle fatture emesse e registra-
te, la cui prossima scadenza è fissata al 1° ottobre per le 
operazioni effettuate nel primo semestre 2018.

Secondo le Entrate il nuovo articolo 21 del
Dl 78/2010 dispone, come regola generale,
che tutti i soggetti Iva devono comunicare i
dati di tutte le fatture emesse e ricevute,
comprese quelle emesse nei confronti di
soggetti privati. Tuttavia l’articolo 1-ter del
Dl 148/2017 ha stabilito che le pubbliche am-
ministrazioni sono esonerate dalla trasmis-
sione delle fatture emesse nei confronti di
consumatori finali. Di conseguenza i Comu-

ni devono comunque comprendere nello spesometro le
“bollette- fatture” emesse nei confronti di soggetti passivi
(imprese e professionisti).

Il Comune aveva invocato una esenzione per tutte le
fatture emesse prevista dal provvedimento delle Entrate
94908 /2013, ma che non può avere efficacia in quanto 
superato dalle più recenti disposizioni sullo spesometro.

—Gian Paolo Tosoni
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le bollette-fatture
nello spesometro

Fusioni, riporto perdite 
con test di vitalità

Le risultanze del bilancio civilistico sono destinate a rilevare
anche ai fini delle quantificazioni tributarie, salvo che non
venga dimostrato che le medesime contravvengono ai po-
stulati di corretta e veritiera rappresentazione della situa-
zione patrimoniale ed economica dell’impresa, statuiti dal
codice civile. 
Pertanto, esclusivamente le risultanze del bilancio, ivi com-
presi i criteri utilizzati per la valutazione delle merci, acqui-

siscono rilevanza ai fini tributari e, di conse-
guenza, solo ciò che promana dal bilancio di-
spone delle prerogative necessarie per una
corretta comprensione di ciò che nello stesso
è stato rappresentato.
A tale conclusione è giunta la Corte di Cassa-
zione attraverso la sentenza 21809/2018. Una
Srl ha presentato ricorso per Cassazione di
una sentenza della Ctr del Lazio che ha riget-
tato il ricorso proposto dalla società avverso

l’avviso di accertamento con il quale erano stati quantificati
maggiori redditi ai sensi dell’articolo 37 bis, Dpr 600/1973.
Il giudice di appello ha premesso che, con l’atto impugnato,
l’Ufficio ha contestato la sottovalutazione delle merci in 
magazzino poiché la società contribuente ha omesso di 
inserire, nella nota integrativa al bilancio e nei verbali delle
assemblee, qualsivoglia indicazione e motivazione della 
minore valutazione delle rimanenze finali.

—Roberto Bianchi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il testo integrale degli articoli su:
quotidianofisco.ilsole24ore.com

Quantificazioni fiscali,
rileva solo il bilancio 

REDDITO D’IMPRESA

ACCERTAMENTO

ADEMPIMENTI
Processo tributario telematico:
il Fisco va avanti sulle liti online
CONTENZIOSO

Per l’Agenzia si può
procedere con il Ptt
dopo il ricorso cartaceo

Nelle istruzioni agli uffici
l’invito a difendere
la digitalizzazione

Marco Mobili
Giovanni Parente

Nessun obbligo di proseguire la lite 
iniziata con il ricorso cartaceo con la 
stessa modalità. Non sono condivisi-
bili le sentenze di merito che hanno 
dichiarato l’inammissibilità della co-
stituzione telematica in presenza di 
un ricorso cartaceo, sottolineando 
problemi di accesso alla visualizza-
zione degli atti telematici da parte dei
giudici o per l’assenza nel fascicolo 
d’ufficio cartaceo delle controdedu-
zioni depositate solo telematicamen-
te. Va respinta ogni eccezione tesa a 
rimarcare l’eventuale violazione del 
principio del contraddittorio a danno
del ricorrente che non può visualizza-
re le controdeduzioni telematiche in
quanto il regolamento (Dm Economia
163/2013) sul processo tributario tele-
matico (Ptt) non nega la possibilità di
ottenere copia delle controdeduzioni
telematiche. Inoltre la presunta inva-
lidità della costituzione telematica in
presenza di un ricorso cartaceo si può
ritenere sanata in assenza di un pre-
giudizio per il diritto alla difesa della
parte che ha denunciato la violazione.
Così l’agenzia delle Entrate traccia
una linea Maginot per contrastare le
eccezioni sull’impossibilità di prose-
guire in telematico liti avviate dai ri-
correnti in modalità cartacea. Ecce-
zioni che sono state accolte in alcune
sentenze soprattutto delle Commis-
sioni tributarie di primo grado, anche
se in appello sembra riaffermarsi la 
possibilità di procedere in telematico
dopo il primo passo in analogico (si 

veda la sentenza 1908/12/2018 della
Ctr Emilia Romagna riportata dal Sole
24 Ore del 18 luglio scorso).

Con la direttiva 49/2018, l’Agenzia
ricorda agli uffici quale sia la strategia
difensiva da seguire. In particolare 
viene ricordato che l’unico vincolo 
imposto dal regolamento sul proces-
so tributario telematico (operativo in
tutta Italia dal 15 luglio 2017 ma anco-
ra facoltativo) in relazione a notifica e
deposito degli atti digitali è quello che
«obbliga la sola parte che ha adottato
in primo grado le modalità telemati-
che a proseguire il giudizio di merito,
compreso il grado di appello, avvalen-
dosi esclusivamente degli strumenti
del processo telematico». Non c’è in-
vece alcun obbligo secondo l’Agenzia
«per l’ipotesi inversa di avvio del pro-
cesso con modalità cartacea» e «se il
legislatore avesse voluto prescrivere
che il processo iniziato con modalità
cartacea debba proseguire obbligato-
riamente con la stessa modalità, lo
avrebbe previsto espressamente».

C’è poi la presunta inammissibilità
dell’appello notificato via Pec in caso
di primo grado con modalità cartacea.
Riprendendo sempre le regole del re-
golamento sul Ptt, le Entrate fanno 
notare agli uffici che basta «la mera 
indicazione dell’indirizzo Pec nel ri-
corso introduttivo del giudizio di pri-
mo grado – anche se cartaceo – per 
rendere operativo ope legis il relativo
indirizzo come “elezione di domicilio
digitale”, ai fini della valida notifica 
mediante Pec dell’atto di appello». Sul
tema dell’inesistenza, invece, si ri-
marca che secondo la giurisprudenza
di legittimità « è inesistente la sola no-
tifica telematica dell’appello effettua-
ta prima dell’entrata in vigore del Ptt
nella realtà territoriale di riferimento,
indipendentemente dalle modalità di
svolgimento del giudizio di primo 
grado, cui la Cassazione non fa alcun
riferimento». E di conseguenza «il 
presunto vizio di notificazione me-
diante Pec dell’appello, in caso di pri-
mo grado cartaceo, non può ricon-
dursi all’inesistenza della notifica».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dal 1° gennaio 2019 sarà 
obbligatoria anche la 
fatturazione elettronica verso i 
consumatori finali.

Mastromatteo e Santacroce

—a pagina 17

E-fattura
Sul sito 
delle Entrate
una sezione per 
i consumatori

Salvina Morina
Tonino Morina

Gli atti del Fisco senza contradditto-
rio preventivo devono essere annul-
lati. La recente giurisprudenza, dopo
un periodo ondivago, con consolida-
to orientamento, annulla gli atti 
emessi senza contraddittorio pre-
ventivo. A togliere i dubbi dovrebbe
provvedere la norma, inserita nel ddl
di semplificazioni targato Lega-M5S
all’esame del Parlamento, che preve-
de l’obbligo dell’invito al contraddit-
torio preventivo. In ogni caso, la giu-
risprudenza di merito e di legittimità
che annulla gli accertamenti se man-
ca il contraddittorio preventivo co-
mincia ad essere cospicua:
● per le Sezioni unite, sentenza

19667/14, depositata il 18 settembre
2014, incombe sull’amministrazione
finanziaria un generale obbligo di at-
tivare sempre il contraddittorio pre-
ventivo rispetto all’adozione di un
provvedimento che possa incidere 
negativamente sui diritti e sugli inte-
ressi del contribuente, in caso con-
trario l’atto è nullo;

● per la Cassazione, ordinanza
24386/2017, depositata il 16 ottobre
2017, «per i tributi cosiddetti “armo-
nizzati” (Iva)… la violazione dell’ob-
bligo del contraddittorio endoproce-
dimentale da parte dell’Amministra-
zione comporta in ogni caso… l’inva-
lidità dell’atto, purché, in giudizio, il
contribuente assolva l’onere di enun-
ciare in concreto le ragioni che avreb-
be potuto far valere, qualora il con-
traddittorio fosse stato tempestiva-
mente attivato, e l’opposizione di 
dette ragioni… si riveli non puramen-
te pretestuosa» (Cassazione, sezioni
Unite, 24823/15);
● per la Commissione tributaria

provinciale di Vicenza, sentenza
48/02/2018, va estesa l’applicazione
del confronto preventivo tra ufficio e
contribuente prima dell’emissione 
dell’atto di accertamento. Una tutela
che va riconosciuta anche per le im-
poste dirette e i controlli “a tavolino”,
e non solo per i tributi armonizzati 
come l’Iva;
● per la Commissione tributaria

provinciale di Potenza, sentenza n. 
731/01/16, deve essere annullato l’ac-
certamento, in cui l’ufficio, senza at-
tivare il contraddittorio preventivo 
e/o endoprocedimentale, ha consi-
derato ricavi i movimenti bancari del
socio di una società a responsabilità
limitata. Contro la sentenza, l’ufficio
ha proposto appello, sostenendo l’er-
rore del giudice nel ritenere la nullità

dell’accertamento per mancanza del
contraddittorio endoprocedimentale
che «doveva ritenersi… esercitato, 
come si evinceva dal verbale redatto
dalla Guardia di Finanza dove risul-
tava l’instaurazione del contradditto-
rio». L’ufficio ha così dimostrato di 
non sapere che il contraddittorio en-
doprocedimentale è quello che si de-
ve fare con l’ufficio, prima dell’emis-
sione di un atto impositivo e non 
quello in sede di verifica della Finan-
za. L’appello dell’ufficio è stato re-
spinto dalla Commissione tributaria
regionale della Basilicata, con sen-
tenza 183/1/2018;
● per la Commissione tributaria

regionale della Lombardia, sezione n.
9, sentenza 2506/2018, depositata il
30 maggio 2018, gli atti emessi dal Fi-
sco senza contraddittorio preventivo
vanno annullati. I giudici milanesi
hanno rilevato che «numerose sen-
tenze di questa CTR hanno ribadito…
l’esistenza di “un obbligo generaliz-
zato in capo all’ufficio di consegnare
il processo verbale di constatazione
al contribuente prima di notificargli
un atto impositivo anche nei casi di
cosiddetto accertamento a tavoli-
no…” (Ctr Lombardia n. 5538/2016)».
Per i giudici, è irrilevante il fatto che
il contribuente abbia avuto accesso 
all’istituto dell’accertamento con 
adesione.

Per la Cassazione, ordinanza 17210
del 2 luglio 2018, va annullato l’accer-

tamento dell’ufficio che non ha visio-
nato (o almeno valutato) le memorie
difensive al Pvc. In tema di imposte 
sui redditi e Iva, a norma dell’articolo
12, comma 7, della legge 212/2000, la
nullità dell’accertamento consegue 
alle irregolarità per le quali sia 
espressamente prevista dalla legge,
oppure da cui derivi una lesione di
specifici diritti o garanzie, nonché al
mancato obbligo di (almeno) valuta-
re le osservazioni del contribuente,
pur senza esplicitare detta valutazio-
ne nell’atto impositivo. Secondo la
Cassazione «il problema non è dun-
que quello della mancata motivazio-
ne… ma è piuttosto quello di aver 
omesso un preciso adempimento fis-
sato per legge, ossia di prendere vi-
sione delle memorie». Il citato artico-
lo 12 impone all’ufficio di valutare le
«osservazioni e richieste» del contri-
buente, nel rispetto del principio di 
cooperazione tra amministrazione e
contribuente. Potrà riscontrarsi una
(oggettiva) valutazione, solo in pre-
senza di oggettiva motivazione nel-
l’avviso di accertamento, pena il vizio
di motivazione dell’atto, ex articolo 
42, comma 2, del Dpr 600/1973. Con-
siderato che il contribuente contesta
i rilievi, l’ufficio, per dimostrare la va-
lutazione delle memorie ed osserva-
zioni presentate, dovrà demolirle 
punto per punto dimostrando l’erro-
re del contribuente.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In arrivo l’obbligo del contraddittorio preventivo
SEMPLIFICAZIONI FISCALI

Nel Ddl M5S-Lega la norma 
che recepisce il consolidato
orientamento dei giudici
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Fonte: Elaborazioni su dati direzione Giustizia tributaria del Mef
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di cui 
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di cui 
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636.681
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di cui 
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I documenti trasmessi in primo e secondo grado nei primi sei mesi del 2018 e l'incidenza di quelli inviati con 
i servizi del processo tributario telematico

IL PESO SPECIFICO DEL DIGITALE

I soggetti abilitati all’assistenza tecnica che da aprile a giugno 2018 hanno effettuato almeno un deposito
tramite il processo tributario telematico

LA DIFESA

55% 42,6% 52,4%

15,3% 16,8% 15,7%

47,3% 35,3% 44,5%
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2.120
Ragioniere

140

Dottore
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1.028

Geometra

11
Altri

soggetti
abilitati

alla difesa

30

Consulente del lavoro

40

TOTALE 3.369

Il 44,5% degli atti complessivi è già telematico

L ’ AN TI C IPA Z I O NE  

IL SOLE 24 ORE
20 SETTEMBRE 
2018, PAG. 30

È partito dalla Camera l’iter del 
pacchetto di semplificazioni 
fiscali voluto dalla maggioranza. 
Il Sole 24 Ore del 20 settembre ha 
dato la notizia dell’avvio dei 
lavori, da parte della 
commissione Finanze di 
Montecitorio, sui 36 articoli del 
disegno di legge (atto 1074) che 
dovrebbe, tra l’altro, consentire 
un debutto della fattura 
elettronica meno complicato, 
anche mitigando le sanzioni fino 
al 31 dicembre 2019 per omessa, 
errata o tardiva emissione. Non è 
tuttavia escluso che alcune delle 
norme del ddl possano poi essere 
imbarcate nella prossima legge 
di Bilancio. Ad esempio, la 
trasformazione in adempimento 
annuale dello spesometro o lo 
spostamento del termine di invio 
telematico dei modelli Redditi e 
Irap dal 31 ottobre al 31 
dicembre.

Fondato nel 1865
Quotidiano
Politico Economico Finanziario
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conv. L. 46/2004, art. 1, C. 1, DCB Milano

«Qualunque sia l’esito
dell’assemblea, il
destino di Carige è

quello di una fusione in 
tempi rapidi come più volte 
chiesto dalla Vigilanza Bce. 
Vedremo come finirà oggi 
la conta dei voti. Certo, il 3% 
che la Sga del Tesoro ha ceduto 
nei giorni scorsi ai Malacalza è una 
quota che vale doppio e che può 

— Mobili e Parente
 —a pagina 30

E-fattura/2
Niente invio dati
sulle liquidazioni 
Iva e sanzioni più 
leggere nel 2019 

Mastromatteo
e Santacroce

 —a pagina 31

E-fattura/1
Con l’«elettronica»
e i pagamenti 
tracciati si tagliano
i tempi dei controlli 

|  Indici&Numeri w PAGINE 40-43FTSE MIB 21280,78 +0,25% | SPREAD BUND 10Y 238,70 +12,00 | €/$ 1,1667 -0,26% | BRENT DTD 79,52 +0,40%

Resa dei conti
in Carige,
testa a testa
per il board
BANCHE

Oggi si riunisce l’assemblea 
per il rinnovo del consiglio:
prevista un’affluenza record

Dal giudice ok a tutte le liste 
ma il patto di Mincione 
avrà soltanto il 9,99%

La Bce torna a ribadire
la necessità di rafforzare
il capitale e valutare l’M&A

Alla vigilia dell’assemblea di Carige, il
Tribunale di Genova ha accolto solo in
parte il ricorso presentato da Malacal-
za per chiedere che la lista per il rinno-
vo del cda presentata dal patto che fa
capo al finanziere Raffaele Mincione
non fosse ammessa al voto dell’as-

semblea che si svolge oggi. Ieri il giu-
dice ha disposto che la lista sia am-
messa «come rappresentativa di di-
ritti di voto» pari «al solo 9,99% del ca-
pitale sociale», anziché al 15,198%, 
previsto dal patto. Tenuto conto che 
Malacalza ha il 27,55% e che con Min-
cione potrebbero votare i fondi e le 
quote cedute da Unipol e Chenavari,
in assemblea - dove è prevista un’af-
fluenza record - si delinea un testa a 
testa con un ruolo decisivo per la lista
Assogestioni.

Ieri a tarda sera, intanto, Carige ha
comunicato che la Bce con una lettera
inviata il 14 settembre ha ribadito la 
necessità di approvare un nuovo pia-
no di rafforzamento del capitale entro
il 30 novembre da completarsi entro
fine anno. Un piano che secondo la 
Bce dovrebbe valutare anche un’ag-
gregazione, in presenza della quale la
Vigilanza potrebbe concedere più 
tempo per il rafforzamento stesso.

Raoul de Forcade —a pag. 13

L ’IN TE RV ISTA  A MI N C IONE  

«Chiunque vinca serve la fusione»
risultare decisiva per l’esito della 
votazione». Il finanziere Raffaele 

Mincione si sente in partita
comunque vada a finire la
conta di oggi: «Spero che la
futura Carige non 
appartenga a un padrone,

ma sia gestita nell’interesse
di tutti». 

Alessandro Graziani
—a pagina 13

400
milioni
Risorse da reperire per 
finanziare l’organizzazione 
delle Olimpiadi invernali 
2026 al netto dei 980 milioni 
di euro a carico del Cio Ganz e Mancini —a pag. 7

Giochi 2026
In Lombardia
e Veneto corsa
ai fondi privati
per rilanciare
Milano-Cortina

5 
anni
Durata del periodo regolatorio
alla scadenza del quale
i concessionari autostradali 
aumentano le tariffe secondo i 
passaggi delle auto ai caselli Laura Serafini —a pag. 2

Autostrade
I conti in tasca
a chi ha 
guadagnato 
sugli aumenti 
dei pedaggi

Angelo Mincuzzi —a pagina 5

Maxiscandalo. Bufera sulla banca danese per il sospetto di riciclaggio nella filiale estone in cui risultano coinvolti familiari di Putin (nella foto la sede di Copenaghen)

LA S CI A L’A D  B O RGE N:  S C A ND A L O D A  2 0 0 M I L I AR D I  NE LLA  F I L I A L E  E ST ON E

Riciclaggio, ombre russe su Danske Bank

FREYA INGRID MORALES/BLOOMBERG

Visco: debito pubblico sostenibile 
ma serve attenzione allo spread
VERSO LA MANOVRA

BTp-BoT: dopo la «gelata» 
di maggio-giugno i fondi 
esteri tornano a comprare

Per il Governatore decisiva
sarà la crescita. Conte: non
impicchiamoci ai decimali

«Il debito pubblico italiano è soste-
nibile. Ovviamente occorre tenere
conto della crescita e del costo del 
debito». Lo ha detto il governatore
di Bankitalia Visco in un incontro a
porte chiuse con banchieri dell’ese-
cutivo Abi. Numerosi i temi toccati:
dalla situazione della finanza pub-
blica alla prossima manovra, dai 
nuovi standard di Basilea3 al tema
del fintech e allo sbarco dei nuovi 
player globali. Sulla manovra inter-
viene da Salisburgo il premier Con-

te: «La linea del governo non è su-
perare il 2% o tenere “1,x” o l’ “1,y” 
ma di fare una manovra seria, cre-
dibile e coraggiosa. Non ci dobbia-
mo impiccare sui decimali». 

Sul fronte di BoT e BTp, intanto,
si rivedono i fondi esteri che tra 
maggio e giugno avevano ridotto la
loro esposizione in titoli di Stato ita-
liani per quasi 58 miliardi di euro: a
luglio acquisti per 8,7 miliardi.

Colombo, Trovati e Franceschi
—a pagina 6

PAGAMENTI
Arriva in Italia Google Pay,
scatta la sfida a Apple
Google sfida Apple anche in Italia. De-
butta Google Pay, servizio già presen-
te in 20 paesi del mondo che trasfor-
ma smartphone e smartwatch in un 
vero e proprio portafoglio. È suffi-
ciente scaricare l’app Google Pay e ag-
giungere una carta di credito, di debi-
to o prepagata. —a pagina 17

CONSIGLIO UE A SALISBURGO
Immigrazione, Tusk sprona 
la Ue: «Basta divisioni»
Il nodo migranti al centro del Con-
siglio Ue a Salisburgo, in Austria.
Ricordando che gli arrivi di migran-
ti irregolari sono scesi enorme-
mente, il presidente del Consiglio
europeo Donald Tusk ha invitato a
mettere da parte le divisioni tra i
Paesi membri. —a pagina 29

TRIBUNALE DI MILANO

Tangenti in Algeria 
Eni e Scaroni assolti
Condanna a tre 
ex manager Saipem
Il Tribunale di Milano ha assolto l’ex
ad Eni, Paolo Scaroni, e il manager del
gruppo Antonio Vella, imputati per 
corruzione internazionale per il caso
della presunta maxi-tangente pagata
all’ex ministro dell’Energia algerino.
Condannati invece a pene dai 5 anni
e 5 mesi a 4 anni e 1 mese gli altri im-
putati, tra cui tre ex dirigenti di Sai-
pem, partecipata dell’Eni. —a pagina 13

P A N ORA MA  

WeChat, la via cinese
allo sviluppo
dei social commerce

—a pagina 39

—a pagina 38

Economia circolare,
il futuro è nel riutilizzo 
dei materiali già usati

—a pagina 37

Come sfruttare i dati
per fronteggiare
le emergenze in azienda

I D E E  E  P R O D O T T I
P E R  L ’ I N N O V A Z I O N E

C O NTI  E  M ER CA TI

CHI INVESTE 
DALL’ESTERO
DÀ STABILITÀ
di Marco Onado

In attesa della presentazione 
della nota di aggiornamento al 
Def, che segnerà il passaggio dal

governo Gentiloni a quello giallo-
verde, il mercato del debito pub-
blico italiano non fa registrare 
tensioni particolari. È la prova che 
gli operatori italiani e internazio-
nali si attendono una politica 
economica che non apra un con-
tenzioso con Bruxelles e dia se-
gnali rassicuranti sulla sua soste-
nibilità: tutto sommato quindi 
un’apertura di credito al nuovo 
governo. Il paese che ha il debito 
pubblico più elevato dell’Unione 
europea non può fare a meno di 
tener conto delle dinamiche del 
mercato, domestico o internazio-
nale. Rivolgersi a quest'ultimo per 
collocare i nostri titoli non è stato 
un errore, come qualcuno ha 
detto, ma semplicemente la 
conseguenza aritmetica del fatto 
che i nostri saldi di parte corrente 
(che misurano il credito/debito 
netto con l'estero) sono stati nel 
tempo tali da rendere necessario il 
ricorso all’indebitamento con 
l’estero. —Continua a pagina 6

TELECOMUNICAZIONI
Verso il primo accordo
tra Inwit e Open Fiber
Prove di intesa tra Inwit e Open Fi-
ber: la joint tra Cdp ed Enel affitterà
almeno mille siti dalla società del
gruppo Telecom Italia per arrivare
senza filo alle cosiddette «case
sparse». Contratto ventennale per
coprire il 10% delle abitazioni dei
bandi Infratel. —a pagina 15

I N T ERVIS T A .  D AN I L O T O N I NE L L I  

Giorgio Santilli

Un piano straordinario per
le infrastrutture, di 
portata eccezionale, senza

limiti di finanziamento e fuori 
dei vincoli Ue, per affrontare 
tutte le emergenze e rilanciare 
l’economia. Per il ministro delle 
Infrastrutture, Danilo Toninelli, 
«la legge di bilancio dovrà tener 

conto del fatto che quella delle 
infrastrutture è una delle prime 
emergenze del Paese». Il 
ministro racconta al Sole 24 Ore 
i progetti per la sessione di 
bilancio. «La spesa in conto 
capitale ha moltiplicatore molto 
alto in termini di crescita e posti 
di lavoro». E conferma di voler 
semplificare il codice appalti.

—Continua a pagina 3

Ministro. 
Danilo 
Toninelli

«Infrastrutture, ora maxipiano 
straordinario e senza vincoli Ue»
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